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CATECHESI SUL BATTESIMO 
di don Fabio Rosini 

(prosegue da L’ARMONIA n. 2/2024) 

Entriamo nello specifico dell’argomento di 
questa catechesi: perché deve esserci l’ele-
mento della rinuncia a Satana da parte dei ge-
nitori?  

Questo è importante. Nel momento in cui vediamo 
il rito del battesimo, dobbiamo sempre ricordare 
l’antica matrice di tutto questo rituale che portiamo 
avanti. Oggi i genitori vivono in maniera concen-
trata tutta la loro presa d’impegno, l’offerta ai loro 
figli della fede e del dono della vita cristiana. In 
realtà, sotto questi riti, c’è tutta l’iniziazione cri-
stiana. Se guardiamo al catecumenato, che ancora 
oggi è la meravigliosa via in cui cammina un uomo 
che dalla lontananza da Dio arriva al dono dei sa-
cramenti dell’iniziazione (battesimo, della confer-
mazione e dell’eucarestia), allora noi capiamo che 
dietro questi riti c’è un percorso, bisogna arrivare a 
ciò che è immediatamente precedente al dono del 
battesimo: la rinuncia e la professione di fede. In 
effetti questo è l’ultimo rito prima che si chieda ai 
genitori di battezzare i figli e fare il rito proprio 
dell’aspersione o immersione, a seconda delle cir-
costanze. L’ultimo atto che veniva compiuto, e che 
ancora viene fatto per il battesimo degli adulti, è la 
rinuncia al maligno e la professione di fede. È inte-
ressante, per capire quello che dobbiamo fare con i 
bambini o adulti oggi, vedere come la Chiesa, piano 
piano liturgicamente, è andata formando questo 
rito e momento. Adesso è una domanda e una ri-
sposta, anticamente, lo vediamo attestato nei testi 
di Cirillo di Gerusalemme e in altri vari testi della 
Chiesa dal IV e V secolo, il rito si svolgeva fuori, 

era un movimento, vi veniva collegato un atto. 
Quello che oggi è un dialogo, anticamente era un 
momento dinamico. Fuori del battistero si svolgeva 
il rito: il catecumeno, che stava per essere battez-
zato, rivolto ad Occidente, puntava la mano e ri-
nunciava a satana come se questo fosse presente. 
Avveniva fuori della Chiesa e contro qualcuno con-
siderato come presente, qualcuno che era lì, non 
qualcosa di vago ed indistinto, un male indefinito, 
ma contro satana, un’identità precisa contro cui 
puntare il dito. Verso occidente, cioè verso lì dove 
il sole e la luce muoiono e la notte inizia. Un luogo 
simbolico della confusione, dove muore la luce, la 
fine della chiarezza, della morte della giornata. La 
persona, puntando il dito ed indicando qualcosa di 
preciso, dichiarava la sua rinuncia, che abbiamo 
quasi letteralmente riprodotta nel rito ancora 
adesso. Poi si volgeva verso Oriente e andava verso 
il battistero, perché nel movimento del battesimo 
sarebbe riemerso dall’acqua guardando verso 
Oriente. Il luogo da cui la luce sorge, il Sole che 
sorge dall’alto è Gesù Cristo secondo il cantico di 
Zaccaria nel vangelo di Luca, il luogo della luce e 
della vita. È tutto simbolico - esistenziale, era un 
cammino dall’occidente all’oriente, dalla morte alla 
vita, dalla notte alla luce, un cammino verso la chia-
rezza, verso la luminosità. Dopo questo, ci si vol-
geva, l’atto di rotazione è un po’ il cuore del di-
scorso, per andare a professare la fede nella Chiesa, 
passando così da un luogo non Santo ad un luogo 
Santo, andando verso oriente professando la fede e 
quindi essere battezzati. Anticamente la profes-
sione di fede era proprio all’interno del rito dell’im-
mersione, il catecumeno entrava nell’acqua e gli ve-
niva chiesto: “Credi in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?” rispondeva: 
“Credo” e veniva immerso una prima volta. “Credi 



in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?” 
- “Credo” e veniva immerso una seconda volta. 
“Credi nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne e la vita eterna?” - “Credo”, 
e veniva immerso una terza volta. La professione di 
fede e il battesimo coincidevano, poi sono stati se-
parati per vivere il nocciolo di entrambi in maniera 
più limpida, ma la professione di fede rimane pre-
ceduta dall’atto di rinuncia. Rinunciare a qualcuno 
che non è idea vaga, ma qualcosa di preciso, rinun-
ciare alle sue opere e seduzioni, al suo spettacolo, 
al suo gonfiarsi e al suo culto. Importante è cogliere 
il movimento tra oriente e occidente, il cambiare 
strada da qualcosa per professarne un’altra.  

Quello che anticamente era un gesto concreto 
nel quale ci si voltava fisicamente da Occi-
dente a Oriente, quindi dalla tenebra verso la 
luce, oggi è la rinuncia a Satana.  

La parola “rinunciare” (dal latino “renuntiare”) 
vuol dire non annunciare più qualcosa che si è an-
nunciato, non professare più qualcosa che si è pro-
fessato. In greco vuol dire rompere una solidarietà, 
negare un legame, è un rifiuto, che vuol dire annu-
sare qualcosa e poi scansarla perché puzza. È qual-
cosa che prima si trovava positivo e che adesso si 
trova negativo, sgradevole. È l’atto di rinnegare il 
male, è l’atto di rompere un’alleanza con le cose che 
ci fanno male.  

Questo vuol dire che l’atto della rinuncia è assolu-
tamente necessario per assumere la convinzione 
della fede: abbandonare il male. Non solo abban-
donare il male come sottrazione fisica del luogo oc-
cupato dal male, ma odiarlo proprio, rifiutarlo, 
averne disgusto. Nessuno lascia veramente un vizio 
finché in fondo non lo odia. Nessuno lascia le 
strade tortuose della propria tenebra, se non ne ha 
percepito la distruttività e non ha della ripulsa verso 
questo che gli ha fatto del male. Si tratta di ricono-
scere di aver avuto un patto con il male e romperlo. 
Si riconosce di aver lasciato entrare nella propria 
vita cose sballate, storte, dannose, futili e sperpe-
ranti del nostro bene e fare una rottura chiara, netta 
dargli un colpo serio. In questo momento si vive 
ciò che si vivrà nel sacramento della riconciliazione, 
la confessione del peccato. “Confessare” si con-
fessa la fede, allora si denuncia il peccato come 
morte, lo si confessa come errore, bruttezza, non 
vita. Per questo c’è il dichiarare esplicitamente al 
prete il proprio male, con un atto oggettivo di 
fronte a chi rappresenta Dio e la Chiesa, dando un 
nome al proprio peccato. Tutto questo ovviamente 
nel sacramento della riconciliazione e nel segreto 
del confessionale, però bisogna dirlo. Qui nel rito 
del battesimo si rinuncia al padre del male e a tutte 
le sue opere e seduzioni. “Satàn” in ebraico vuol 
dire l’avvocato dell’accusa, l’accusatore, un angelo 
nero, il ministro del dubbio, colui che insidia 
l’uomo accusandolo e ponendogli in dubbio 
l’amore di Dio e l’amore del prossimo. 

 (prosegue sul prossimo numero)
  

Chi desidera sostenere economicamente la spesa può portare la propria offerta in 
ufficio parrocchiale o metterla nei cestini della Messa, con indicato: 

“Offerta per lavori riscaldamento” 
Oppure con bonifico all’IBAN della parrocchia: IT74L0200831110000004739334 intestato a  

Parrocchia San Lorenzo Martire con la causale: "Elargizione liberale per lavori riscaldamento" 

NUOVA CALDAIA PER SAN LORENZO  

Mercoledì 25 gennaio, festa della Conversione di 
San Paolo Apostolo, alle ore 19:00, presso la chiesa 
ortodossa di Via Sciesa 61, pregheremo insieme alla 

Comunità Ortodossa di Venaria. 

Tutta la comunità parrocchiale è invitata a parteci-
pare a questo importante momento Comunitario. 

PREGHIERA COMUNITARIA 

Sino a lunedì 12 febbraio sarà possibile conse-
gnare, in una cassetta che sarà presente in chiesa, 

gli ulivi dello scorso anno per poterli bruciare 
ed ottenere la cenere da utilizzare il prossimo 

mercoledì delle Ceneri 15 febbraio. 

CONSEGNA DELL’ULIVO 



 

 

 

 

 

  

Appuntamenti settimanali dal 20 gennaio al 28 gennaio 
 Santa Maria San Lorenzo 
20 Sabato 
Santi Fabiano e Sebastiano 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

21 Domenica 
3a del Tempo Ordinario 11:15 S. Messa 

9:45 S. Messa 
18:00 S. Messa 

22 Lunedì 
San Vincenzo 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

23 Martedì 
Santa Emerenziana 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 
20:45 Formazione adulti 

24 Mercoledì 
San Francesco di Sales 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 
18:30 Rinnov. nello Spirito Santo 

25 Giovedì 
Conversione di  
San Paolo Apostolo 

15:30 Formazione adulti 
16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 
20:45 Rinnov. nello Spirito Santo 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

26 Venerdì 
Santi Timoteo e Tito 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

27 Sabato 
Sant'Angela Merici 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

28 Domenica 
4a del Tempo Ordinario 

11:15 S. Messa 
9:45 S. Messa 
18:00 S. Messa 

FORMAZIONE ADULTI 
“Signore insegnaci a pregare” 

Il secondo incontro dal titolo 
“La preghiera del Padre Nostro” 

  si svolgerà: 

 martedì 23 gennaio alle ore 20:45                
a San Lorenzo 

 giovedì 25 gennaio alle ore 15:30                 
a Santa Maria  Il gruppo di volontari della 

Comunità Parrocchiale San Lorenzo organizza per: 

Domenica 28 gennaio 2024 ore 12:30 
presso i locali della parrocchia di San Lorenzo 

un pranzo a base di POLENTA nelle tre versioni: 

concia, spezzatino e salsiccia, oppure solo salsa di 
pomodoro per vegetariani.  

Dolce (panettone con crema), frutta, acqua e vino, 
caffè e pussacaffè. 

Il costo è di 16 euro adulti e 10 euro per i ragazzi 
fino a 12 anni. I bambini fino a 6 anni non pagano! 

Iscrizione in Ufficio Parrocchiale versando un acconto 
di 5 euro entro martedì 23 gennaio. 

POLENTATA a SAN LORENZO 

FORMAZIONE CATECHISTI 
Prosegue nei giorni di martedì 23 e 30 

gennaio il ciclo di incontri di Formazione 
per Catechiste e Catechisti organizzato 

dall’Unità Pastorale 39 presso i locali 
della parrocchia di San Francesco. 

PINOCCHIO NOSTRO AMICO 
A “Scuola di Educazione” 

Ciclo di incontri organizzato per i genitori per  
confrontarsi sull’educazione dei propri figli.  

Venerdì 26 gennaio alle ore 21 
presso la Scuola Barolo secondo incontro: 

“Riconoscere il male quando lo incontriamo” 
I genitori educano alla vita 

23 febbraio 2024 – Parrocchia Santa Maria 
“Abbiamo un nome o siamo solo burattini? 
Educare alla libertà 

5 aprile 2024 – Parrocchia San Lorenzo 
“Te l’ho promesso e ora dipende da te” 
Oratorio: una compagnia che educa ad un IO vero  
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UFFICIO PARROCCHIALE  SANTE CONFESSIONI 
 Santa Maria 

011.495812 
San Lorenzo 

011.4526026 

 Il Parroco è sempre disponibile in chiesa per le 
Confessioni e colloqui spirituali nei seguenti 

giorni e orari: Lunedì 

9:30 – 11:45 
16:00 – 17:45 

9:00 – 11:00 
15:30 – 17:30 

 

Martedì  Santa Maria San Lorenzo 
Mercoledì  Giovedì 

16:30 – 17:45 Venerdì 
16:30 - 17:45 

Giovedì  

Venerdì  Sabato 
17:00 – 17:45 Sabato 9:30 – 11:45 -  

Il Parroco è a disposizione anche in altri momenti, 
previo appuntamento  

Inoltre, il Parroco è a disposizione anche in 
altri momenti, previo appuntamento 

 

 

 

 
 

ORATORIO e ATTIVITÀ  CARITAS 

 
Santa Maria 
Info 370.1129904 

San Lorenzo 
Info 320.9450456 

 Santa Maria 
339.2741161 

San Lorenzo 
327.1174570 

Lunedì 19:00 - 19:45 corso di batteria   
Giovedì 

15:00 – 17:00 
Centro di ascolto 

Centro di ascolto 
su appuntamento Martedì - 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

 

Mercoledì 

15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

corso di chitarra: 
17:00 – 17:45 medie e superiori 
17:45 – 18:30 elementari 
18:30 – 19:30 adulti 

- 

 
Venerdì 

15:00 – 17:00 
distribuzione 
borse alimenti 

Venerdì 
15:00 – 17:00 
distribuzione 
borse alimenti 

Giovedì 15:00 – 17:45 tempo libero -    

Venerdì 
15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

   

Sabato 
15:00 – 15:45 corso di batteria 
16:00 – 16:45 corso di batteria 
17:00 – 17:45 corso di batteria 

- 
   

SOCIAL 

 Parrocchie Santa Maria e San Lorenzo - Venaria Reale 

 @oratoriosanlorenzo_ 

 @oratoriosantamariaofficial 

 Santa Maria e San Lorenzo – Venaria Reale 

 

Entra nel gruppo WhatsApp, 
inquadrando il QR Code, 
per ricevere tutte le info 

 

  

WhatsApp 


